
La stima di un parametro può essere:

- puntuale, che restituisce un valore preciso per il

parametro della popolazione con una precisione prefissata.

- per intervallo, in questo caso restituisce un campo di

valori che, con un fissato margine di errore, contiene il

valore vero del parametro.

Dato che θˆ(x1,…,xn) lo stimatore è una V.C. conoscere θˆ

non mi dà garanzie sul valore effettivo di θ. Fornisco,

quindi, una stima θˆ dando indicazioni sull'ampiezza

dell'errore di stima θˆ-θ.

Stima puntuale vs stima intervallare

Stima puntuale ± margine d’errore



Esempio

Stima puntuale: si stima che l’altezza media degli uomini

olandesi sia 1.84cm.

Stima per intervallo: l’altezza media degli uomini olandesi è

1.84cm con un margine d’errore di 10cm.

Equivale a dire che c’è una buona probabilità che preso un

campione a caso l’altezza media sia compresa tra 1.74 e 1.94.

Posso indicare con che livello di confidenza (probabilità) il

parametro incognito della popolazione si trovi all’interno

dell’intervallo di valori individuato.



Intervalli di confidenza

La stima per intervalli fornisce un campo di valori all’interno

dei quali si presume cada il valore (non noto) della

popolazione).

Indica con che livello di probabilità possiamo affermare che

all’interno dell’intervallo di confidenza si trovi il parametro

della popolazione incognito.

Sono degli intervalli di valori utilizzati per stimare un

parametro non noto della popolazione, ricavati sommando

e sottraendo alla media del campione uno o più margini

d’errore, ai quali viene associato un determinato intervallo

di confidenza, che indica la probabilità di estrarre un

campione che contenga il parametro della popolazione.



Calcolo degli intervalli di confidenza

Per il calcolo degli intervalli di confidenza servono 4 info:

1- la media campionaria x

2- l’ampiezza del campione n

3- la deviazione standard della popolazione �, se nota

4- coefficiente di confidenza zc (distanza dalla media in

termini di deviazione standard nella normale

standardizzata)

Per calcolare i valori del limite inferiore e superiore=

x – zc  �
 √�

x + zc  �
          √�



Intervalli di confidenza



� � ±1,96 � 95%

� � ±2,58 � 99%

Intervalli di confidenza



Livelli di confidenza

Esempio, vogliamo stimare la spesa media degli italiani per l’acquisto

di farmaci. Sappiamo che la deviazione standard della popolazione è

di 45€. Estraiamo un campione di 2.000 famiglie e calcoliamo la

media campionaria di 92€. Scegliamo un IC del 95% ossia zc = 1,96

92 - 1,96*45/ √2000= 90,03 limite inferiore

92 + 1,96*45/ √2000= 93,97 limite superiore

Livello di 
confidenza

99,73% 99% 95,45% 95% 90% 68,27%

zc
3,00 2,58 2,00 1,96 1,64 1,00



Intervalli di confidenza

� � � − �

90%

z = 1,64- z = -1,64

�/2 
(5%)

�/2 
(5%)

ll livello di confidenza è indicato con (1−α)% dove α è

la probabilità che l’intervallo di confidenza non

contenga il parametro della popolazione.



Intervalli di confidenza

� � � − �

95%

z = 1,96- z = -1,96

�/2 
(2,5%)

�/2 
(2,5%)



Intervalli di confidenza

� � � − �

99%

z = 2,58- z = -2,58

�/2 
(0,5%)

�/2 
(0,5%)



Interpretazione

Le espressioni (1-�) �
�

�
indicano il livello prefissato di probabilità

dell’intervallo, ovvero il livello di confidenza

che viene scelto da chi effettua l’analisi.

Indica la probabilità di estrarre un campione che contenga il

parametro della popolazione.

Esempio: se estraiamo 100 campioni e creiamo intervalli di

confidenza IC al 95%, 95 intervalli dovrebbero contenere la media

reale della popolazione, mentre 5 saranno troppo spostati rispetto

agli altri. Nel 95% dei casi il campione estratto rappresenta bene la

popolazione, mentre nel 5% dei casi seleziona campioni che non so

indicativi.

NON È CORRETTO affermare, invece, che c’è il 95% di probabilità
che la media della popolazione sia compresa nell’IC.



Rappresentazione grafica IC

�
Il (1-� )% degli

intervalli costruiti

contengono �
x1

x2

Si considerano i valori di x che si potrebbero ottenere se

prendessimo campioni diversi, ciascuno con uguale

numerosità.





Rappresentazione grafica IC

L’estensione dell’intervallo di

confidenza viene raffigurato

mediante dei baffi



Rappresentazione grafica IC

All’aumentare della numerosità del campione n, l’intervallo 

di confidenza si riduce.

Se una particolare dimensione del campione fornisce un intervallo

troppo grande per essere utilizzato, si può considerare di aumentare

la dimensione del campione. Si avrà così un margine d’errore più

piccolo, un intervallo più stretto e una maggiore precisione.



Esercizio

Un campione casuale semplice di 50 unità ha una media

campionaria di 42. La deviazione standard della popolazione è 6.

1- Fornire un IC del 95%

2- Fornire un IC del 99%



Soluzione

Un campione casuale semplice di 50 unità ha una media

campionaria di 42. La deviazione standard della popolazione è 6.

1- Fornire un IC del 95%

42 - 1,96*6/ √50= 40,34

42 + 1,96*6/ √50= 43,66

2- Fornire un IC del 99%

42 – 2,58*6/ √50= 39,81

42 + 2,58*6/ √50= 44,19



La determinazione della 
dimensione del campione

Si può scegliere una dimensione del campione sufficientemente 

grande da fornire il margine d’errore desiderato.

Viene stabilito a priori un margine d’errore rispetto al

campionamento.

± zc   �
        √�

Scelto il livello di confidenza 1-� possiamo determinare zc.

MARGINE D’ERRORE



La determinazione della 
dimensione del campione

Sia E il margine d’errore desiderato

E = zc   �
                                             √�

√ n = zc   �
E

La dimensione del campione per la stima intervallare della
media di una popolazione è:

n = zc
2  �2

E2 



Esercizio

Si vuole stimare il rapporto prezzo/utile medio per i titoli quotati

presso la borsa di Milano nel corso del primo trimestre del 2022.

Sulla base di studi precedenti si può considerare una deviazione

standard di 9.

Quanti titoli azionari dovrei includere nel campione per

mantenere un margine d’errore di 2€? Utilizzare un IC di 95%.

n= 78


